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Gestire le quarantene da emergenza COVID-19 presso strutture 

recettive alberghiere

La quarantena dei contatti a rischio e l’isolamento fiduciario di 

persone COVID-19 positive sono misure di salute pubblica 

molto importanti, necessarie per evitare l'insorgenza di casi 

secondari dovuti a trasmissione del contagio e per limitare il 

sovraccarico del sistema ospedaliero



Raccomandazioni per i soggetti in quarantena e in isolamento 

domiciliare

- La persona sottoposta a quarantena o 

a isolamento domiciliare deve rimanere 

in una stanza dedicata e dotata di 

buona ventilazione, possibilmente 

servita da bagno dedicato, dormire da 

sola, e limitare al massimo i movimenti 

in altri spazi della casa dove vi siano 

altre persone. 

- Evitare ogni possibile via di 

esposizione attraverso oggetti condivisi 

inclusi asciugamani, salviette o 

lenzuola, piatti, bicchieri, posate, ecc. 

Gli oggetti da cucina andranno lavati 

con attenzione con normale sapone e 

acqua calda.



Raccomandazioni per i soggetti in quarantena e in isolamento 

domiciliare

- Per il soggetto in isolamento 

domiciliare/quarantena vi è il divieto di 

spostamenti o viaggio e l’obbligo di 

rimanere raggiungibile per le attività di 

sorveglianza.

- Il soggetto in quarantena (o isolamento) 

non può ricevere visite

- Le persone che prestano assistenza 

diretta al soggetto in isolamento, 

adeguatamente formate e in numero 

limitato, devono indossare DPI e  i 

dispositivi di protezione non possono 

essere riutilizzati e devono essere 

eliminati con cura e successivamente 

accurata igiene delle mani con 

soluzione idroalcolica
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Possono accedere alla struttura persone Autosufficienti e 

che NON hanno bisogno di assistenza sanitaria, per la 

durata individuata dal DSP
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Interessato deve aderire alla 

proposta effettuata da parte degli 

operatori del DSP, di non fare 

rientro al proprio domicilio o di 

lasciarlo all’interno dello stesso, al 

fine di evitare il rischio di contagio 

agli altri componenti del nucleo 

familiare

La proposta potrà riguardare sia 

contatti stretti sia casi

positivi
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1. Domicilio inadeguato all' isolamento 

per le persone definite “ contatto 

stretto” (l'operatore del DSP valuterà 

la presenza di servizi igienici idonei, la 

presenza di camera da riservare al 

soggetto in isolamento e ben ventilata, 

valuterà altresì la presenza di 

numerose persone al domicilio)
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2. Scarsa affidabilità del 

soggetto rispetto alle 

capacità/volontà di mettere in 

atto e rispettare le

indicazioni per la corretta 

realizzazione dell’isolamento 

domiciliare pur avendo a 

disposizione un’abitazione ad 

uso esclusivo
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3. Residenti altrove, 

temporaneamente presenti sul 

territorio e privi di domicilio
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4. Senza fissa dimora o con 

problematiche sociali emergenziali 

che non consentono l’isolamento in 

altro luogo
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5. Assistenti familiari che rientrano al 

lavoro sul territorio nazionale 

provenienti da Paesi per i quali è 

prevista la quarantena
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6. Persone fisiche provenienti o che 

abbiano soggiornato o transitato nei 

quattordici giorni antecedenti 

all’ingresso in Italia, in India, 

Bangladesh, Sri Lanka (Ordinanza 

MS 29 Aprile 2021) 
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EMERGENZA CORONAVIRUS 2019

RICOGNIZIONE DELLE STRUTTURE PER QUARANTENA (CFR CRICOLARE MINISTERO SALUTE 12 OTTOBRE 2020) 

AL 29/04/2021 ORE:

REGIONI

STRUTTURE POSTI

DENOMINAZIONE LOCALITA’

NUMERO TOTALI OCCUPATI

TOTAL

E PER

REGION

E / PA

PER

REGION

E / PA

PER 

STRUTT

URA

PER

REGION

E / PA

PER 

STRUTT

URA

Hotel Paradise Airport (TARAS Soc. 

Coop.) Forlì (FC) 1 40 19

Hotel Audi (SOCIETA' IMMOBILIARE 
DUEMILA SRL)

Rimini (RN)
1 60 39

B&B Hotel Ravenna (B&B HOTELS ITALIA 
SPA) Ravenna (RA) 1 46 18

TOTALE 0 3 0 146 0 76
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Per l’ambito di Ravenna esperienze di Alberghi sanitari:

- Lido Adriano: aprile-giugno 2020, tot. pazienti 53

- Massa Lombarda: agosto-ottobre 2020, tot. pazienti 150

- Ravenna: dal 7 dicembre, tot. pazienti ≃ 240
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I. Modalità di Ingresso in struttura recettiva

Il referente sanitario, afferente al Dipartimento di Sanità Pubblica o al Dipartimento 

Cure Primarie e Medicina di Comunità garantisce il collegamento fra chi propone 

l’accesso e la struttura ricettiva:

· dispone l’ingresso dei soggetti in una delle strutture ricettive

· registra gli ingressi (data e orario di ingresso in struttura e data e orario di 

dimissione dalla struttura)

· si accerta della presenza dei requisiti necessari

· ricevuta la segnalazione, chiama l'interessato e lo informa di tutte le necessarie 

istruzioni per procedere all’inserimento in struttura.
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Per i soggetti positivi dimessi dall’ospedale in attesa di guarigione clinica, 

dovrà essere proposta, prima della dimissione, la possibilità di proseguire 

l’isolamento domiciliare fiduciario presso una struttura alberghiera Covid

attiva nel territorio. All’atto della proposta, verranno illustrati i rischi per i 

familiari conviventi in caso di permanenza al proprio domicilio, nonché le 

misure di quarantena a cui gli stessi familiari saranno tenuti.

Il Reparto informerà tempestivamente il Servizio Igiene Pubblica di 

competenza territoriale per la predisposizione della disposizione di 

isolamento.

In caso di non accettazione della proposta di ospitalità alberghiera gli 

operatori del Servizio Igiene Pubblica raccoglieranno il dissenso 

informato.
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Il  referente Sanitario/ NuCOT (per FO-CE) del percorso:

· collabora con il dirigente Medico del DSP per la collocazione presso la struttura 

alberghiera e nella programmazione del monitoraggio.

· promuove il contatto con il MMG che effettuerà il monitoraggio quotidiano delle condizioni 

di salute che comunicherà la guarigione clinica del proprio assistito.

E garantisce:

- la ricezione delle richieste ospedaliere;

- il supporto alla compilazione della modulistica da parte delle UUOO;

- l’organizzazione del trasporto protetto;

- l’attivazione della mediazione culturale nel caso di pazienti con barriera linguistica;

- il monitoraggio dei posti letto nella struttura alberghiera che accoglie l’utente;

- verifica che i farmaci prescritti al cittadino in isolamento presso la struttura siano stati 

consegnati o siano nelle sue disponibilità se proviene dal domicilio
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II. Monitoraggio del soggiorno in struttura

Negli alberghi sanitari non è prevista la presenza strutturata di operatori 

sanitari.

La sorveglianza di:

- Contatti stretti di caso

- Rientri da estero

- Assistenti familiari

è in carico al personale del DSP.
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II. Monitoraggio del soggiorno in struttura

Mentre per:

- soggetti dimessi dall’ospedale (contatti o positivi)

- positivi inviati dal domicilio

la sorveglianza sanitaria è in carico al MMG. 

Nel caso di pazienti senza MMG, la sorveglianza viene effettuata dai 

medici USCA col supporto organizzativo dei medici del DCP 

(fondamentale il ruolo della mediazione)
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III. Modalità di segnalazione di ingresso ed uscita dalla struttura:

Il gestore della struttura registra la data di arrivo (check in) dell'ospite, il 

numero di stanza assegnato, la data di uscita (check out); 

L’uscita di ogni ospite deve avvenire previa autorizzazione del DSP con 

segnalazione al Referente Sanitario del termine del periodo di isolamento.

La dimissione dalla struttura alberghiera e il rientro al domicilio è disposto dal 

Referente Sanitario a seguito di attestazione di fine quarantena/guarigione 

rilasciata dal DSP.

(Il percorso di guarigione viene avviato all’atto dell’invio del modulo di guarigione 

clinica da parte del MMG o del medico USCA)
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Punti di forza:

- Attivazione di percorsi personalizzati

- Coinvolgimento di varie figure che lavorano in maniera integrata (medici, 

infermieri, mediatori, volontari, operatori del sociale, psicologo)

Criticità:

- Mancanza di uniformità dei percorsi nei vari ambiti


